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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
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[( Giornale di ìloma uscirà ogni giorno 
ecccttttiiU i festivi. 

f prezzi vengono fissati 
A Roma por trimestre 2 SO 
Alle Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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Venerdì 28 Decembre. 
^ - -■ 

AVVERTENZE 
4 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co

mò le ridi ics le d'inserzioni, dovranno 
essere diretti Affrancati all' Ufticio d'Ara

ministrazioae del Giornale di /toma, in 
Piazza di Sciarra Nuni. 2^7. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
m 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO BEL MARE 
tìlOUM 

DKLL' O.SMÌUVAZIONIÌ 
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Direzione del vento 

N. 
N. 
N. 
N. 
Calma. 
NNE. 

f. 
in. 
ni. 
(1. 

ad. 

Slato del cielo 

Sur. miv. *P
Sireno. 
CVisrÌMÌino. 
C.liìaiibsimo. 
Chiarissimo. 
NuTOÌoiO. 

Osscrvasioni fatte ad ore diverse 

fratte ore 3 pooicr, d«l 25 Decembre, Tino alla oro 9 pomcr. del 25, 

Dallo ore 9 pomcr. del 26 Dacamhre, fino uiU ore 9 pomtr. del 27. 
Tempurat. mass,, + hfi Tamponiti min — 5,2, 

V 

iFF /SO i l SIGG. ASSOCIATI 
1 signori Àksociati al Giornale di Roma sotto 

invitati a rinnovare Ì associazione, che va a termi
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire rilardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , ìlei gruppi del danaro che affi
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let
tere di avviso. 

ROMA 28 Decembre. 

Scrivpno da Napoli, in data del 26, che nella 
Vigilia del Sunto Natale Sua Eminenza Urna il sig. 
Cardinale Lambrusdrim si recò a Portici a compi i
luentnre la Santità di Nostro Signore PAPA IMO IX 
a nome del Saero Collegio, 

SUA SANTITÀ' parti da quella residenza nello stes
sogiorno, alle 4 pomeridiane, e ricossi a Caserta. 
Col solito seguito cranvi V Emo e Rmo sìg. Card. 
AnloneLIi, ProSegretario di Stato , e S. E. lima 
Monsig. Garibaldi, Nunzio Apostolico. 

Alla mezza notte SUA SANTITÀ'celebrò la prima 
Messa nella Cappella particolare. Alle 7 antimeri
diane vi celebrò la seconda. Assisterono a questa Le 
Loro Maestà eoi UR, Principi e Principesse , e tutti 
hi accostarono alla saera Mensa. Sut\ SANTITÀ pro
nunziò in tale circostanza un brtve discorso condilo 
di tale unzione, clic intenerì Lutti gli astanti. 

Celebrò quindi la terza Messa nella giande Cap
pella Reale , alla quale fu ammesso anche il popolo, 

il pranzo fu servito ncIP appartamento della SAN

TITÀ' SUA ) ed alla mensa reale sedette anche Sua 
Eminenza Unta il sii .̂ Card. Anlonelli. 

Il SANTO PAD HE Wlornava nel dì 26 a Portici. 
( Cor. pari.) • 

1 primi Vcsperi della festa dell' Apostolo san Gio
vanni , contitolare della pairiarealc laleranense aroi
liasilica, furono intonati dall' Emo e Rmo sig. Card. 
Barberini arciprete della medesima, il quale pontificò 
ia solenne Messa, assistilo sempre da quel Rino Ca
pitolo. Dopo T Evangelio il sig. 1). Tommaso Mazza
ni , canonico di essa patriarcale, pronunziò il consue
to sacro discorso. I secondi Vesperi furono cantati da 
Monsig. Tiz/.ani, già Vescovo di Temi, canonico pur 
esso di quella arcibasiliua. 

L* Eccclleuvissima Commissione provvisoria Mu
nicipale fece (a solita offerta del Calice di argento e 
delle Tureie, le quali vedevansi sull' altare papale ric
camenle adonialn. Le leste de'Ss. Apostoli Pietro e 
Paolo, le reliquie del santo Apostolo ed Evangelista 
erano alla pubbUca venerazione de' fedeli,! quali non 
fasciarono di aceorrcre ad una Basilica sì famosa , 
madre e capo delle Chiese del mondo. 

. Sabato scorso, 2'2 del cadente Decembre, giunse
ro in Roma, provenienti da Terracina, gli Eccellentis
simi sig. I). Ferdinando Eernandez de Cordova Ge
nerale in Capo della Spedizione Spagnola nello Sta
to Pontifìcio, il Maresciallo di Campo l). Giovanni 
Zavaln, il Brigadiere sig. 'Marchese di Gasasola, ed 
il Colonnello sig. Conte di Cainhresaltas. Le EE. LL. 
erano qui aspellate da S, E. V altro Generale Spa
gnolo I). Kraneeseo Lcrsundi , il quale da alcuni 
ir iorni aveva lasciato Spoleto per recarsi in Temei
ria, alla cui voiM riparti il giorno *>\. 

L'Accademia Tiberina, nei Comizi tenuti nel gior
no 13, elesse a Presidente pei prossimo anno 1850 
il sig. G. G. Belli, uno dei suoi fondatori. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
JESI 22 tìecevibre. 

Nella notte del 21 al 22 del corrente, per ordi
ne del Comando Austriaco, è stato arrestato il 
Governatore Avv. Salmi, e tradotto nella Fortezza 
di Ancona. ( Coir. Off.) 

STATI ITALIANI 
URAÌV BUCATO DI TOSCANA 

FMGNZE 23 Decmòre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO KG. EC. 

- — « ' —, 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta
rio dì Stalo al Dipartimento dell'Interno; e 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 
Art. 1. L'uso delle Maschere ò sospeso in qua

lunque luogo sì di giorno che dì notte per il pros
simo Carnevale dell' anno 1850. 

Art. 2. I Contravventori incorreranno nella pena 
determinata dall'Articolo 137 del Regolamento di Po
lizia, nell'arresto, cioè, e nella carcere da 8 a 15 
giorm. 

Il Nostro Ministro Segretario di Staio per il Di
partimeulo dell' Interno ò incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato in Firenze li '2Z doccmbre 1849, 
LEOPOLDO. 

II Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Finanze 

del Coniinercia e dei Lavori Pubblici 
G« BALDASSEIUW. 

1/ Ministro Segretario di Stalo 
pel Dipartimento dell1 Interno 

L. LANmicci. 
( Monit. Tose. ) 
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LIVORNO 23 Decembre. 
rea le ore due della passata notte si è acci

dentalmente sviluppato un incendio in un magazzino 
di mercanzie situato presso la bocca del Porto , che 
alimentalo dagli oggetti facilmente inlìammabili che vi 
si contenevano, ben presto irtveslì lutto Io stabile ed 
anco si estese alla prossima casa. Mercè la lodevole 
attività spiegata dalla gendarmeria e dalla compagnia 
degli artiglieri comandata dal capitano Calvelli, e del
ParchUetto Salvadore Guidi , chq prevennero i tardi 
soccorsi di'! pompieri , (' incendio potè esser solleci
tamento circoscrìtto alle due case, e verso le nove 
antimeridiane fu del tutto estinto. Non MHIO lievi ì 
danni risentili dai proprietarj dei magazzini e liolte
gho colpite dall' inl'orlun'io , e due vittime dobbiamo 
compiangere nelle persone di due lì gli di certo Sche
none chi! abitava una delle due case incendiate. 

Si distinsero pure in tate funesto emergerne le 
IL e IMI. truppe Austriache comandale dal maggiore 
Schulz , il quale co1 suoi ullìziali fu sollecito a con
dursi al luogo deli' incendio;,e colla loro presenza 
eonlribuirono al mantenimento .dell' ordine che non 
fu menomamente turbato, so si eccettuino alcuni furti 
commessi nei primi momenti dell1 agitazione, ì di 
cui autori però vennero ben tosto arrestati con gli 
oggetti furtivi. \Momt. Tose) 

P I B M O N r a 
TORINO 10 Decembre.. 

PETIZIONI 
Pel ritorna di & £, l'Areivescovo di 'formo; 
Lunedì (17). — Verso ie ore IO antimeridiano' 

prcsentavasi al sig. Ministro degli affari intorni una
deputazione di tre benemorili cittadini incaricati di 
presentargli una petizione lendcnlc ad ottenere che 
vengano rimossi gli ostacoli che impedirono sinora il 
ritorno di Mousig. Arcivescovo dì Torino nella sua
Diocesi, Le firme dei diocesani apposte a questa pe
tizione sommano a 10,153 <, e sono ben lungi da rap
presentare il numero totale degli aderenti a siffatta 
dimanda. Nel cospicuo borgo di Giavcno essendosi 
incontrala in tutta la popolazione una esemplare una
nimità nell'acconsentire ad esprìmere questo voto, il' 
Municipio firmò solo, con espressa dichiarazione di 
agire in nome di tatto il popolo. Cosi: pure fecero 
alcuni altri Municipii ore s'incontrò pari consenso: 
Furonvi eziandio varii parrochi , i quali accertatisi 
dell' universal consenso dei loro paroechiani, a ri
guardo specialmente dcglMIlilerati e per amor di bre
vità, firmarono essi medesimi a nome di tulli. Inft> 
ne, per Io più nelle campagne, ove inconiransi fa
miglie numerose, secondo gli antichi usisi solloscris
se solo il capo di casa rappresentando egli anche i 
sensi degli altri membri più giovani della famiglia 
medesima. Per tulle queste ragioni si calcola che la 
suddetta petizione sia effeltivatnèuLe corroborala dal
l' assenso espresso per lo meno di trema mila citta
dini tutti secolari, essendosi separatamente proceduto 
a raccogliere le firme degli ecclesiastici in un'altra
petizione già auteriortnenle consegnala al Guardasi
gilli dì Sua Maestà. 

Del resto le firme originali', legale in un volume 
di qualche grossezza, vennero consegnate al Ministro 
dell'interno, e si possono air uopo praticare le più 
minute indagini onde chiarirne ^autenticità. 

La prelodata deputazione era composta dei si
gnori cav. Edoardo della Marmerà, Scanagattì e Pez
zi , i quali con rispettosa energia esposero al Mini
stro t'iliegalUà ed il disdoro della misura con cui uno 
de'suoi predecessori, violando i principii sanciti dallo 
Statuto ed insieme le regole dell'eterna giustizia, 
aveva, sotto il color di consiglio, inlimato al venera
lo nostro Arcivescovo di allonlanarsi dalla sua sede 
in faccia a turpi e riottoso dimostrazioni eseguite da 
pochi mascalzoni, che sarebbe slato dovere di ogni 
regolare governo di prontamente reprimere. Hispnn
deva geniilnieute il cav. Galvagno Ministro, dichia
randosi personalmente propenso ad adottare la mi su' 
ra di riparazione richiesta ch'egli riconosce voluta dalla 
giusluU; ma soggiunse di non poter a^ire in un ne
gozio di tanta imporUuza senza riferirne all' intero 
Consiglio dei Ministri, ed assicurò i petizionariì (jhe 
si farebbe un dovere di provocare te 
quel consesso. 

deliberazioni di 
(.Irmow'q.) 

S. M. 
It giorno 

ALTRA UBL 22. 
i l corrente, alte ore 4 pomeridiane', 

ricevè in udienza particolare il sig. d'Appony, 
per la preicntazione della lellera colla quale S. M. 
l'Imperatore d'Austria lo accreditò in qualità dì suo 
Inviato straordinario e ministro plenipoieiuiario près
so l'Augusto nostro Sovrano. 

11 giorno 19 correnic,il conte e la contessa "di 
Apponj furono ricevuti da S. M. la Regina. 

( Gasz. PieiH.Y 

MODENA 10 Decmbn. 
NOI FRANCESCO V EC KG. 

Volendo favorire ìl più che sia possibile l'r indu
stria interna a vantaggio dei nostri sudditi coj dovuti. 
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riguardi all'Erario, e nella vista di stabilire massime 
uniformi nel comparto degli oneri pubblici ; 

k'j uLiuiuum IJ^IU «i»u wuv.t»it« «JJJUIUIUII i^u uni

cità pr iva t iva , per lo smaltimento delle suo 
ize, l'esclusiva facoltà di porre in conciò lo 

Sopra proposizione del Ministro dello Finanze; 
Sentito il Consiglio de'nostri Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1.. Col primo gennajo 1850, ò abolita la 

privativa Raccolta ò concia delle pelli, ed è resa li
bera la vendila dello pelli tanto verdi che lavorate. 

2. É accordata però alla Società oppaltatrice del
la sudd 
rimanenze 
pelli a tutto agosto prossimo venturo, sotto, l'obbli
go di non porlà.ro'aHipe^ìo ai jprez^i della vi^enie la
riffa nella vendita dei pellami di propria lavorazione. 

3. Col pifiiw) settòmbre 185.0, sarà libera ad 
ognuno la coccia delle pelli, salva V osservanza dì 
quelle. di8cipU,o# che d'ordine nostro saranno stabilite 
dafe J^nistero dette Finanze. 

:4. A tutto il prossimo anno 1850, saranno con
servati in vigore i dazj attuali por l'esportazione del* 
Io pelli verdi, che erano soggette all'appalto, e per Firn
porto dei corami e dello pelli di estera lavorazione. 

5. A parziale indennizzo della perdila che deri
va all' Erario dalla abolizione della suddetta privati
va, la tassa annua sui bestiami, le cui pelli erano 
soggette come^sopra all'appalto, sarà col prossimo ven
turo anno aumentata, portando a centesimi 60 quel
la di centesimi 30, ed a centesimi 30 1' altra di cen
tesimi 15. Rimarrà ferma P attuale lassa di cenlesU 
mi 6 per ogni capo di bestiame minuto. Questa tas
sa sarà estesa per tutto lo Stato. 

6. Col primo gennajo 1850, sarà puro resa li
bera la fabbricazione e vendita delle carte da giuo
co, le quali saranno munite di un bollo per ogni 
giuoco,la cui tassa sarà la metà di quella del bollo,dì 
cui dovranno parimenli munirsi le carte da giuoco pro
cedenti dall'estero, conformemente alle discipline che 
saranno notificate al pubblico dal Ministero delle Fi
nanze. 

9. Col primo gennajo 1850, rimane sciolto l'at
tuale contralto d'appalto dei dazj di consumo al fo
rese. II predetto Ministero delle Finanze ci propor
rà la Legge per estendere con principj eguali per lutto 
lo Slato l'applicazione dei summentovati dazj , però 
co|Ie opportune modificazioni di tariffa rispelto alle 
Province d'oltre Apennino, e frattanto ne assumerà 
l'economica amministrazione, salva la conclusione di 
un nuovo appalto generale, o di parziali convenzioni. 

Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'ese
cuzione del presente nostro Decreto. 

Dato in.Modena dal nostro Ducale Palazzo que
sto giorno 14 Decembre 1849. 

FRANCESCO. 
( ti Messaggere di Modena. ) 

REGNO LOMBARDOVENETO 
VENEZIA 20 Decembre. 

Ci riesce di viva soddisfazione il poter annunziare 
che l' eccelso I.,R. Ministero del commercio, industria 
e pubbliche costruzioni, si è determinalo, nelle prov
vide sue cure, di ordinare la pronta ripresa dei la
vori atta gran Diga de Malamocco, che furono, corno 
tante altre grandi opere, interrotti in forza delle de
plorabili politiche vicissitudini, che travagliarono per 
ben quasi due anni il nostro paese. 

L'I. R. Direttore superiore delle pubbliche co
struzioni pel Regno LombardoVeneto, cavaliere Ne* 
grelli, é arrivato già nella nostra città per dar ini
mediatamente gli ordini opportuni, onde una misura 
tanto benefica sia messa senza indugio in esecuzione. 

( Gaza, di Ymezìa. ) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUCERNA. 
LMnchiesta giudiziaria relativa agli antichi mem

bri del gran Consiglio compromessi negli affari del 
Sonderbund , che dura da 2 anni , comincia ad av
vicinarsi alla fine. Tutti ì membri in istato di accusa 
furono citati pel 21 Decembre innanzi al tribunale 
criminale. ( F. S. ) 

FRANCIA 
•PARIGI 18 Decembre. 

4 

Deplorabilì^incidcnti ebbero luogo fra i reclusi 
a BclleIsle. 

Molti detenuti speranzosi di essere posti in li
bertà , vedendo partire V Archimede senza prenderli a 
bordo, raggiunsero un tal grado d'eccitazione, cho 
ruppero alcune capanne e ne fecero una catasta cui 
diedero ìl fuoco. 

Il Colonnello Pierre avendoli voluti arringare , 
uno dei detenuti osc\ dalla folla, e lo insultò grave
mente. II Colonnello si contentò di annunziare che se 
al mezzogiorno del domani non fosse rientrato Por
dine e rimessi all'Autorità 10 dei capì, avrebbe pro
ceduto all'arresto colla forza. 

I detenuti non avendo obbedito, al domani en
trò la truppa ed arrestò 10 capi. 

Mentre erano tradotti alta cittadella uno riuscì a 
fuggire e venne inseguito dalla guardia. 

1 Un soldato stava per raggiungerlo, quando il fug

gente sì volse e lento prendergli il fucile. Il snidalo, 
costretto a difendersi, fece fuoco e colpi mortalmente 
il detenuto, che spirò alcuni momenti dopo. 

( ConstUuthnneh ) 
— Appresso relazioni avute , pare cho 1' Autorità 

sìa sulle tracce d'un intrigo socialista , e prenda le 
provvidenze necessarie per arrestarne il corso median
te perquisizioni ed arresti, ove il bisogno lo richie
desse. 

— La riunione dei Rappresentanti, che si tiene 
al palazzo d'Orsay, addivenne nell'ultima tornala ad 
una importante risoluzione. Centoventi membri della 
destra posero le basì della società , ìl cui solo ogget
to è opporsi al progresso del socialismo. Ogni citta
dino , di qualsivoglia condizione , potrà far parte del
ia società , elio si estenderà a ciascuno degli 8G Di
pariimenli. Si opporrà opuscolo ad opuscolo, banchet
to a banchetto, propaganda a propaganda. La società 
prenderà il titolo di tigne, de bien public. {F. F.) 

— tln nipote del Generale OudinotdiUeggio, 
M. De Loreneez, capo*battaglione di Zuavi, ò rima
sto ferito all'assedio di Zaatcha. È questo il terzo 
membro di quella famiglia che vieu colpito dalla pal
le arabe; il colonnello Oudinot mori alla lesta del suo 
reggimento, e il Generale stesso fu ferito in una co
scia mentre andava a vendicare la morte del fratello. 
Le lettere d'Affrica fanno sperare però che la ferita 
del Comandarne Loreneez non avrà serie conseguenze. 

( Union: ) 
ALTJU DEL 19: 

Dopo il sig. Charamaulo proposero ieri altre emen
de i sigg. Lebrcton, Gillon e Mauguin, che non eb
bero miglior sorte. Quesl1 ultimo cominciò dal confu
tare le parole del ministro delle finanze, e desiò dal
l'una e dall' altra parte 'dell'Assemblea un gran tu
multo. Gran numero dei Deputati abbandonò la sala, 
e così la seduta ebbe termine. 

Oggi Mauguin ha ripreso il suo discorso propo
nendo che 1'abolizione della tassa abbia luogo il 1." 
Maggio 1850. La discussione è slata lunga e spesso 
interrotta. 

Il sig. Thìers assisteva al/a seduta; gli amici lo 
circondavano congratulandosi. Si crede eh' egli pren
derà la parola su qualche emenda. 

La Commissione del Bilancio ha decìso che qua
lunque emenda al progetto ministeriale sarà da essa 
combattuta. ( loi. ) 

— Un nuovo progetto di legge preparalo dal go
verno , dicasi, che debba eonforiro al PrcfeUi dei Di
partimenti il diritto di scegliere ì Marres e gli Ag
giunti nei Consigli Municipali , ed anche al di fuori 
dì questi Consigli quando ne avranno riportati due ri
fiuti. (Pays. } 

NANTES 10 Decembre. 
V amico Tempio dell' Immacolata Concezione , da 

60 anni desolato e ruinato , si ò finalmente riaperto. 
Alle.iOrtì 8, Monsignor Jaqucmet si è presentalo alla 
porta della Chiesa: ricevuta 1' acqua santa secondo il 
rilo , ed aspersila sull' innumerevole situolo di fedeli, 
fin dal primo mattino ivi unito , inginocchiossi a pie 
dì Nostra Signora. Cominciò la ceremonia colla bene
dizione delle tre statue, rappresentanti la Madonna 
delle Vittorie , S. Giuseppe e S. Giovanni , le quali 
adornano l'Altare slesso. Quindi , assistito dal Clero, 
offri V incruento Sagrilìcio , nel qnal tempo si fece 
una questua per la restaurazione della Chiesa. Finiia 
la Messa comunicò un grande numero de' fedeli. I 
fanciulli addetti al coro della Cattedrale, colle le
nere loro voci cantarono le glorie di Dio e della Re
gina del Cielo. Il sacro rito ebbe, line colla benedi
zione data solennemente dal Vescovo. 

( Ami de la Rèligion. ) 

ALGERIA 
ALGERI 15 Decembre. 

Si hanno notizie del Colonnello Daumas , in da
ta del 10 Decembre. — Il Colonnello , dopo aver sot
tomesso completamente OuledNails, aspettava a Bou
Cada l'arrivo del Colonnello Barrai. Ei sapeva dagli 
arabi che il Generalo Herbillon era presso OSollan, 
dove riceveva delle sottomissioni, e riscuoteva contri
buzioni dì guerra. 

Questi particolari sono conformi alte indicazioni 
da noi date sui progetti del Generale Herbillon dopo 
la presa di Zaatcha, — Il Generalo non deve tardar 
molto ad arrivare a Costantina , e pare che tutto fa
ceva prevedere che le colonne di Sétif e di Balhna 
non avranno a penar lungo tempo per compiere le 
loro operazioni. ( Monit* Algeri ) 

SPAGNA 
Una curiosa ed importante scoperta è stata fat

ta verso il 25 novembre a Saragozza. 
Neil1 eseguire certi scavi fra le rovine di un edi

fizio romano a poca disianza dai Porto , i lavoranti 
trovarono, alla profondità di circa 4 piedi, un'im
mensa quantità di pietre calcinate, alcuni pezzi di 
legno carbonizzato, e diversi blocchi di metallo in
formi cho portavano egualmente le evidenti tracce del
l'azione del fuoco. Quindi incontrarono della terra ve
getale, e immediatamente sotto a questa uno strato 
immenso e sodo dì cenere, alla quale mischiavansi 
innumerevoli frantumi di vasellame, di varie forme 
e grandezze, della celebre argilla di Sagunto, 

■ - -

Dalle slesse ceneri si ritirarono tre Lampade di 
terracotta intiere, che parevano aver servilo reeenle
raento, giacchò ciascuna conteneva ja miccia col sue» 
luminello, e all'esterno di esse sì scorgevano alcune 
macchie d'olio o grasso che sembravano freschissime; 
un vaso Lacrimatorio in cui era scolpilo da ambe le 
parti un occhio piangente ; un' anfora con un' iscri
zione che comincia: M. Marcel . . . . Fan. . . . e 
di cui il resto è cancellato; selle vasi piani con me
daglie o moneto celtibére in bronzo, collocate per 
piano e non per taglio; diverse figurine ed oggetti di 
fantasìa parimente in bronzo , ed altri in argilla Sa
guntina, la maggior parte benissimo conservali. 

Scavando ancora tre o quattro piedi più giù si 
ò scoperto un pavimento romano di sei pollici di 
grossezza, e composto di Calce idraulica, di piccolo 
pietre e di piccoli ritagli di cuojo duri quanto il 
granilo. Al di sollo di; questo pavimento si trovò del
la terra primitiva che cuopriva una grande quantità 
di ossa umane, parte imputridite e parte fossili , e 
fra queste parecchie medaglie cchihèro in bronzo 
tutte ossidate. Eravi poi un vaso, pure di bronzo > 
tutto coperto all'esterno di iscrizioni coltibère di
sposto in lineo continue, cioè cho facevano il giro 
del vaso senza interruzione, e separale le une dallo 
altre orizzontalmente da un cordone in rilievo. 

Tutu' questi oggetti sembrano confermare la con» 
gettura che prima dell'invasione carlagineso e dell'in
vasione romana, le nostre contrade fossero abitale dn 
un popolo già pervenuto a un grado inoltralo di ci
vilizzazione. 

Questi oggetti sono posseduti dal sig. Bonaven
tura Hernandaz di Saragozza, dotto archeologo, cho 
ha fatto fare quegli scavi, e che ha intenzione di pro
seguirli, ( F. S. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Decembre. 

La direziono del PostQ/fìce in Inghilterra ha fatto 
affiggere in tutti gli ufficj delle poste del Regnp Uni
to un avviso che contiene fra le altre disposizioni que
sta che si riferisco al trasporto dei libri e stampali 
gravali in Francia da oneroso dazio. 

» D'ora innanzi un volume stampato può essere 
spedito su tutti i punii del regno , alla tariffa estre
mamente moderata di 6 denari ( 60 centesimi ) per 
libbra (la libbra inglese è un poco meno di un mez
zo chilogrammo) ». 

—• Leggcsi nel Perik Magazine del 15 dicembre. 
» Si dice che S. M. la Regina sia in procinto 

d'instituire un nuovo ordine cavalleresco chiamato 
V Ordine di Minerva, e deslinalo all' incoraggiamento 
della letteratura, delle Belle Arti e delle professioni 
dotte. II nuovo Ordine sì comporrebbe di 24 cava
lieri, oltre il Sovrano, e sarebbe eguale in dignità 
all'Ordine militare del Bagno. 1 cavalieri portereb
bero una stella d' argento a 9 punte , e un nastro 
giallo chiaro che dalla spalla destra scenderebbe in
clinato alla pane sinistra del petto. Nel centro della 
stella sarebbe espressa in ricamo la figura di Miner
va coli' epigrafe : Omnia ponthabita scienliae. Parecchie 
persone distinte in Letteratura , Belle Arti , Fisica, 
Giurisprudenza ec. , sono designalo per far parte di 
quest'Ordine, la cui instituzione precederà, comesi 
dice, l'apertura del Parlamento. 

— La società dei negoziami dei pesci ha desti
nato una somma di 37,500 fr. per l'erezione d' una 
Cliicsa cattolica in Derry. 

NEWCASTLE. 
Il Rmo Monsignor Larkin , Vescovo di Toronto 

nel Canada Superiore , è arrivato ai 5 di Decembre 
in Newcastle in via per Roma affine di trattarvi 
importanti affari risguardantì la Chiesa Cattolica del
l' America. ( Catholic Standard. ) 

SCOZIA 
In un'adunanza di caitolici, tenutasi, or sono 

pochi giorni , in Duntoker , e presieduta dal signor 
Giovanni Mackay, fu risoluto ad unanimità di aprirò 
una soscrizione per l'erezione di una nuova cappella 
cattolica, e per soccorrere in ogni possibile maniera 
il Rev. Alessandro Munroe loro parroco. 

IRLANDA 
DUBLINO. 

Nella chiesa di S. Niccola la festa del Santo Pa
trono fu celebrata splendidamente ; apparali magnifici, 
Messa solenne , e sceltissima musica. Ma sopra tutto 
bello e commovente spettacolo furono 400 fanciulli 
d' ambi i sessi in candidi vestimenti , che con ange
lico contegno e divozione s' accostarono a ricevere per 
la prima volta il Pane degli Angeli. (FYccman. ) 

B 

PAESI « A S S I 
II 19 di Ollobre si è consecrata una nuova Chie

sa in Nieuw'Schoonebcek, provincia di Drentbe. In 
questa provincia (ino all'anno 1795 era proibito, che 
un Prete cattolico vi passasse la notte, e solo nella 
Fortezza di Koevorden, perchè nella guarnigione vi 
vi erano alcuni Cattolici net i 786 erasi permesso che
vi si esercitasse il cullo cattolico più o meno pubbli
camente. Da questa prima concessione in poi e nel pre



mi 
sento secolo vi si sono successivamente stabilite cin
que Parrocchie, cioè: a Yeenhuizcn nel 1826, a 
Fredericksoord nel 1828 , ad Assen nel 1833,a Zand-
berg nel 1833 , e a Nieu-w-Schoonebeck nel cadente 
anno 1849. Questa ultima parrocchia devo la origine 
ad alcuni operai vcslfagliesi, i quali una ventina di 
anni fa vi si stabilirono por dirozzare alcuni terreni 
d'innanzi inculli. Questa piccola popolazione a poco 
a poco accresciuta forma oggidì un Comune dì 400 
anime. Una somma di 4500 fiorini si è accordata dal 
Governo per la costruzione d'una chiesa e d' un pre
sbiterio: una questua generale fatta tra i cattolici del 
distretto ecclesiastico di Salland , Drentbe e Gronin-
gue ha supplito al resto. ( Ami de la Rèlig, ) 

D A N I M A R C A 
COPENAGHEN 6 Decembre. 

Il barone dì Lillencron La rimesso al re una 
lettera particolare dei membri della luogotenenza dei 
ducat i , nella quale essi propongono una riunione di 
uomini di conhdenza nel modo indicato dai giornali 
tedeschi. Il re ha fatto rispondere dal Segretario di 
Gabinetto nel modo seguente. 

M S. M. vede con piacere elio i suoi sudditi, 
eziandio quelli che hanno traviato è si sono dimen
ticati del loro dovere^ si accostino al suo trono nel 
desiderio di metter termino alle differenze nate dalle 
loro leggerezza e dal laro accecamento. Non vi è 
cosa ohe torni più grata a S. M. che veder l'ordine 
e la tranquillità ne' suoi Stati, e i suoi sudditi libe
rati dai mali che li opprimono. Ma S. M. non è di-
aposta ad autorizzare una simile riunione d' arbìtri 
fuori della Danimarca, e non verrà a trattative, per 
la pace con altri se non colla potenza che già se 
n* e incaricata a nome dell' Alemagna , cioè colla 
Prussia. D* altra parte gli affari dello SchleswigHol-
stein saranno trattati dalla Commissione federale prov
visoria dell'Alemanna, presso la quale il ce 9 come 
membro della Confederazione germanica, sarà rap
presentato dal sig. Bulow, che è partito con questo 
line per Francoforte 9V • ( F. T. ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 14 Decembre. 

L'istituzione della nuova Commisaìone fede
rale avrà luogo giovedi prossimo. A quest' ora tutti 
gli Stati Alemanni hanno dichiarato di aderire allo 
stabilimento della suddetta Commisaìone. 

Lunedi scorso l'Assemblea Costituente ha pre
sentato al Senato la nuova Costituzione. 

(Journ de Francf.) 

P R U S S I A 
BERLINO i3 Decembre. 

Si dice che l'Imperatore d'Austria ha indiriz
zato al Re di Prussia una lettera autografa dì na
tura tale da dissipare ogni timore circa un conflitto 
che nascer potesse fra V Austria e la Prussia in se
guito delle ultime Note cambiatesi fra ì due Ga.-
binetti. L* Imperatore dichiara in questa lettera che 
ei presterà alla Prussia il più attivo e sincero con-
corso pel 'mahtenimento'delPordine e per la tran
quillità dell'Alemagna. {Gazz. di Spener.) 

ALTRA DEL 14. 
Stamane è partito alla volta di Francoforte tutto 

il personale pruasiano della Commissione federale, 
precedutovi già fin da ieri dal sig. di Radowitz. Si 
crede che il 17 seguirà l'abdicazione del vicario 
dell'impero. Ieri sera è qui giunto il sig, di Pecblio. 

( Gazz. d'Augusta. ) 

Ju 

l 

non solo a Brunswicb e a Berlino, ma altresì pres
so la Regina d'Inghilterra. ( Loyd, ) 

te 

SCHWERIN io Decembre. 
II Ministero ha indirizzato una nota al gabi

netto prussiano in risposta alla protesta fatta da 
questo contro la legge fondamentale del granduca
to di Mecklemburgo-Scbwerin. Il Governo mecklem-
bnrebese dichiara, dicesi, in questa nota che man-
terra la legge fondamentale approvata dalla Dieta, 
e sanzionata dal granduca, e che quanto alla pro
testa del granduca di Mecklemburgo-Strelitz, cui 
ai riferisce il Governo prussiano, la decisione^ di 
questo affare non è di competenza della Prussia. 

( Gazz. Costituz. ) 

ANNOVER. 
Nella seduta della Camera dei deputati, te-

ntìta li 11 corrente, fu letta una relazione del Go
verno intorno alle negoziazioni risguardantì la que
stione tedesca. Vi si dice che P Annover e la Sas-
tonia aderirebbero al trattato del 26 maggio per 
uno Stato federale ristretto, purché si cercasse da 
senno di promuovere 1'unità dell'Alemagna ; ma 
che al Governo annoverege pareva che ciò non fosse 
stato fatto finora. ( G. U.) 

— Levò gran rumore in Annover la notizia 
A* Una convenzione, conclusa recentemente fra la 
Prussia e Brunswick ( c h e , com'è noto, al man
care dell'attuai casa regnante va a ricadere in quel-
Sa d* Annover), la quale in sostanza conterrebbe la 
rinunzia della superiorità rtùlìtare alla Prussia. Di
cesi che V Annover abbia protestato vigorosamente, 

STUTTGARDT ia Decembre. 
La Camera è entrata fin d'ora inaspettatamen-

in aperto conflitto col Governo ; e non la sola 
maggioranza, ma tutta quanta P Assemblea, ad ec
cezione tutt 'al più di due membri. Poco dopo aper
ta la seduta del i a , il deputato Susskind ricordò 
un* espressione dell'attuale Ministro degli esterni 
nella prima Camera, al tempo della passata Dieta, 
relativamente ai diritti fondamentali: che, cioè, la 
loro validità andasse unita a quella della Costitu
zione dell' Impero. Il Ministro, nello schiarirla, dis
se pure che la prima Camera non era ancora ces
sata. Sorse quindi grande agitazione tra tutti i de
putati Reyscner (centro destro) disse: „ L' asserzione 
del Ministro sta in opposizione coli' art. 1. della 
legge del 1. luglio (legge elettorale.) La Camera 
de'privilegiati è sciolta, una legge formale l 'ha 
soppressa, lo protesto in nome del paese contro tale 
asserzione. „ Tutta la Camera applaudi; de Schla-
yer prese a sostenere l'asserzione del suo collega, 
dicendo crederla appoggiata al diritto ; spettare ai 
deputati attuali d'intendecsi col Governo: una se
conda Camera non essere ancora costituita, e per
ciò egli attenevasi, fino alla conciliazione della fac
cenda , alla Costituzione del 1819. Egli offese inol
tre il Ministero Romer, i cui membri non si erano 
per anco opposti al Governo, e con essi quelli an
cora della precedente maggioranza, dicendo, che 
le cose più importanti si erano allora (nel giugno) 
trattate con un silenzio, di cui aveasi a stupire; 
ben egli sapepe come si era rapportata la faccenda 
a S. M. Finì quindi col respingere la protesta del
la Camera, e con lui sì levarono altri Ministri. De 
Zwergeru propose, in mezzo all'agitazione gene
rale, di sospendere la seduta; di mandare tosto le 
espressioni dei Ministri alla Commissione per le 
lessi dello Stato, onde averne il eìndizio, e poi 
trattarne nella prossima seduta, lutti 1 deputati di 
nuovo s' alzarono, meno due. 

Prima già, a'vea Mohl comunicato il contenuto 
degli atti, trasmessi dal Governo alla relativa Com
missione. In un dispaccio del Ministero all' inviato 
wirtembergbese in Vienna si esponeva l'idea che i 
Governi tedeschi avessero a prendere P iniziativa 
nell' affare della Costituzione, essendo assolutamen
te necessario che non si abbia a tornare alle pre
cedenti condizioni, ma che si abbia a istituire un 
Parlamento. Vi si fa poi cenno che l'Austria aves
se promesso di poter entrare in una più stretta re
lazione colla Germania; che anche a Monaco s'era
no fatte eguali comunicazioni ; e si erano avviate 
pratiche,per intendersi col Gabinetto bavarese so
pra una base , alla quale era da sperarsi che fos
sero per prender parte anche altri Governi, e che 
quindi parteciperebbesi il risultato all' Assemblea 
delP Impero. Il Ministro dell'esterno aggiunse che 
non potrftbbesi concedere al futuro Parlamento una 
piena facoltà di stabilire la Costituzione, ma sareb
be affidato il risultato finale alla sua discussio
ne; affiuchè tutto si combinasse per via conciliativa, 

((?. U.) 
ALTRA DEL 13. 

La Gazzetta, Universale dà il seguente rag
guaglio della sessione del i 3 : „ Dopo il grande 
conflitto, in cui il giorno innanzi erano venuti la 
Camera e i Ministri, era quasi impossibile di più 
intendersi. La Commissione, cui erano state trasmes
se le espressioni dei Ministri, dichiarò, per mezzo 
del suo relatore Reyscber, che la rappresentanza 
del 1819 era per sempre soppressa; che l'attuale 
Assemblea formava la sola rappresentanza del po
polo; che un Ministro, che operi contro le chiare 
determinazioiù dei diritti fondamentali e della leg
ge del I . luglio, si rendeva colpevole di manifesta 
violazione della Costituzione e della legge ; che , 
infine, codeste idee fossero esposte in un indiriz
zo alla Corona , di cut già presentnvasi il progetto. 
Reyscber ricordò eziandio V espressione del Mini
stro dell' interno, che tutto il Ministero riserbavasi 
di tornare alla rappresentanza del 1819, quando 
non potesse accordarsi colla Camera. I Ministri cer
cano , prima, di evitare la discussione, poi, dì giu-
fitificare le loro intenzioni ; ma , ad onta dì tutti i 
loro sforzi, 53 deputati contro 6 accettarono il rap
porto della Commissione e l'ideato progetto d' in
dirizzo , che , esposte tutte le ragioni di legge , 
chiude colle parole: „ (Noi dichiariamo essere no
stra ferma convinzione che un Ministero , il quale 
avesse ad operare contro le chiare determinazioni 
dei diritti fondamentali e della legge d e l i luglio, 
formante parte del diritto costituzionale wirtember
gbese , si renderebbe colpevole dì manifesta viola
zione contro la Costituzione e la legge: preghiamo 
V. M. di farci pervenire una dichiarazione die dia 
piena tranquillità al paese, minacciato nei suoi più 
importanti diritti ed interessi.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA 14 Decembre-. 

La Gazzetta di Vienna reca una proposta del 
Ministro dell'interno e la relativa sovrana appro

vazione, circa alla condizione degl* impiegati, mu
tata in virtù della nuova organizzazione politica. Per 
essa si stabilisce che dal i5 decembre di quest'an
no tutti gì' impiegati di concetto appartenenti a que
sta categorìa, sono messi in disponibilità; che ognu
no d' essi deve essere disposto a ricevere una de
stinazione per qualunque luogo sì sia, senza diritto 
a compenso di spese di viaggio o di accasamento; 
la disponibilità cessa col conferimento d 'un nuovo 
impiego stabile, per quelli che non ottenessero co
desto impiego stabile ma fossero ancor richiesti de* 
loro servigli, comincia un anno di favore dal mo
mento che cessano codesti servigli , e per gli altri 
dal momento che sì scioglie 1' autorità, cui essi ap
partenevano. Spirato poi un anno , senza che ab
biano conseguito nuovo impiego, vengono messi in 
quiescenza temporanea. Anche gl'Impiegati di or
dine sono posti egualmente in disponibiHtà, e, non 
ottenendo impiego 0 quiescenza permanente, si cer
cherà possibilmente d'impiegarli nelle cancellerie 
verso abbuono d' un soldo corrispondente ; e nei 
casi di tratnutamento dì luogo, con assegnamento 
del 20 per cento dell'ultimo stipendio goduto, a 
tìtolo d'indennità di viaggio. Si avranno in consi
derazione gli alunni dì tre anni di lodevole servi
gio. Unico diritto alla promozione dev* essere quind' 
innanzi la capacità ed il merito. I presidenti dì 
Cìrcolo o consiglieri di Luogotenensa formano la 
prima categoria , i consiglieri dì Cìrcolo e capitani 
di circondario la seconda; i concepisti delle Luo
gotenenze e dei Governi, non che i commissarii 
di circondario la terza. Le nomine degl* impiegati 
delle due prime categorìe spettano al Ministro del
l' interno, quelle della terza ai Luogotenenti ; però 
non può. succedere il tramutameuto d' un commis
sario di circondario da un paese della Corona al
l'altro senza l'approvazione del Ministro. S'intende 
già che il presente regolamento non è applicabile 
per ora se non ai paesi, ove la. nuova organizzazio-
no politica sta per attivarsi. 

ALTRA, DEL 1J5. 

Il contratto del Banco coli* amministraaione 
delle finanze, di cui si è fatto cenno, e che , con
cernendo la fusione di parecchie partite, dovute 
da queat' ultima , in una sola partita generale , di 
f. 96,948,768:28 e. , fruttanti il a per cento, viene 
atteso con grande impazienza, non istarà molto ad 
essere pubblicato. Le principali sue determinazioni 
sono le seguenti: Non si comprendono nel presente 
contratto i fiorini 128,400,000 derivanti- da anticlié 
sovvenzioni del Banco allo Stato, circa,i quali è già 
regolato l'occorrente da precedemi convenzioni. Lo 
stesso dicasi dei f 2,900,000 la cui scossione è di 
natura eventuale, provenendo da anticipazioni, mal
leverie e simili, fatte a favore dei monti di pietà. 
(Da questa esposizione risulta che lo Stato, in 
complesso, deve al Banco la somma di f.228,200,000 
in numero rotondo.) A pagamento della sovrindi
cata partita recente di f. 96,843)798:28- e , vengono 
destinati fiorini 60,000,000 del nuovo prestito 4 e 
mezzo per cento, e 24 milioni dei compensi di 
guerra piemontesi. Per V avanzo di fiorini 12,948, 
768:28 e , verr.à stipulato un altro contratto. Quanto 
all'importo dei compensi di guerra, il Ministero 
delle finanze si riserva di disporne in modo che , 
sopr'ogni rata entrante dal Piemonte, esso ne avrà 
a cedere almeno due terzi al Banco, e alla riscos
sione dell'ultima avrà a soddisfare alla totalità del
la somma restante , in contanti o con cambiali su 
piaze estere. Per gli assegni della cassa centrale e 
i biglietti d' ipoteche parziali al 3 e 5 per cento, 
emessi pel pagamento del nuovo prestito 4 e mezzo 
per cento, fu stabilito che ne sarebbe fatto il rimr 
borso in sei rate successive, cominciapdo dal 3s 
luglio i85o. Questa convenzione conferma l'opinio
ne dì quelli, che non poterono mai dar peso ai 
computi di certi fogli radicali , secondo i quali il 
debito dello Stato si sarebbe accresciuto di 29 mi
lioni , e , secondo un giornale già soppresso , fino 
di 4i milioni di fiorini ; mentre invece , pel fatto , 
furono eseguiti alcuni rimborsi. 

La contraddizione , che si potrebbe osservare 
fra 1' importo di questi , e la somma , dì cui il de
bito dello Staio effettivamente si sminuì, non è se 
non apparente , e derivata dalla quantità dei bi
glietti di banco e assegni parziali , afBuentì pel pa
gamento del prestito 4 e mezzo per cento. Mentre 
adunque Ìl prospetto pel Banco era logicamente e 
giustamente combinato , solo rimanendo a deside
rarsi che la notizia illustrativa vi fosse stata ag
giunta in forma d' osservazione , non possiamo se 
non compiangere la leggerezza di quei giornali , 
che improvvisarono un enorme disavanzo ; e spar
sero timori, che ad ogni uomo, alquanto istituito , 
debbono apparire evidentemente privi d'ogni fon
damento e degni anzi di riso. 

{Gazz. di Vienna.) 

R U S S I A 
Il giornalismo in̂  Russia sembra io grande au

mento ; vi si pubblicano attualmente i56 tra gaz
zette e giornali, di cui i i 3 in lingua russa, 3o in 
tedesca, 8 in francese, 3 in inglese, 1 in polacca 
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ed i in italiana, ne sono compresi in questo numero 
i giornali della Polonia e della Finlandia. In Mosca 
furono pubblicate d'ordine imperiale le seguenti 
Opere: Antichità delVImpero Russo, e Antichità 
russe nella vita ecclesiastica e ernie: il testo è la
voro dell'archeologo di Mosca, Iniegirew. 

\ > 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 8 Decembre. 

I fortunali, cessoti appena da pochi giorni, che 
imperversarono in. questi mari, hanno cagionato dan
ni'notevoli a vari navigli, Non si conóscono ancora 
'dettagliatamente gli eficiil dui turbine, ma tuttavia 
'l'ansietà è grande nella'classe commerciale, tanto mag
giormente che nel Mar 'Nero'si'trovarono vari attroz
Sei dì navigli, che si suppone abbiano fatto getto,— 
In seguito all'inclemenza della stagione, la (lotta ot
tomana, che'dà qualche mese era disposta a scaglioni ■ 
ilei Bosforo, fu rimurchiala da piroscafi nello acque 
dell' Arsenale. 

Secondo Wlmpartial del 7, le squadro francese 
ed inglese si trovavano tuttora nello stesso silo, l'una 
cioè nella baia di Bescika, P altra a Vurlà. Correva 
voce che esse svernerebbero nel Levante, però non si 
sapeva nulla di positivo in proposilo. Il 3 era arri
vata a Vurlà la fregata a vapore Promj , procedente 
da Tolone, con a bordo un impiegato superiore del 
Ministero degli affari esteri, che dopo un breve ab
boccamenlo col viceammiraglio partì nuovamente, col
la stessa fregala a vapore, per Costantinopoli. — Dà 
Salonicco annunziano in data 21 novembre essere ces
sato qualunque sospetto di pirateria in quelle parli. 

Secondo una. voce contenuta in un carteggio del 
t Journal de Costantinople da Sira in data 28 p. p., si 
' attenderebbe in quella città l'arrivo di 800 profughi at

tualmente a Lamia, i quali ricorrerebbero alla Porta 
onde ottenerne i sussidi loro negali dalle autorità el
Jenichc. Il celebre ladro KialipOglou fu tradotto nel
le carceri di Adrianopoli, ove s'incominciò già il suo 
inlerrogatorio. Finora egli nega tutti i furti a lui at
tribuiti. 

A Smirne si spera prossima P attivazione di un 
mulino a vapore, contandosi già il sultano e i suoi 
dignitari fra' primi soscrittori di questa impresa, a cui 
quegli abitanti appongono non lieve importanza. —• 
Frattanto si rileva dalle corrispondenze di Alessandria 
del 26 p. p. che al Cairo ebbe luogo il gran consi
glio de'governatori e degli sceik, presieduto da Ab
baspaseià allo scopo di migliorare la condizione del
la classo agricola. La lunga discussione su tale ogget
to seguì in perfetto ordine; furono adottate impor
tanti. misure » come quella di privare i livellari pro
dighi o debitori verso lo Slato, de' terreni da essi 
posseduti a tale titolo, restituendo questi ai vessati 
abitanti de' villaggi. Si loda mollo il senno e l'equità 
manifestati da Abhaspascià in tale circostanza. Il 20 
novembre furon lette solennemente le lettere di feli
citazione diretto da S. M. il Sultano e da Sua Altez
za Imperiale la Sullanamadre al Pascià nell'occasione 
della circoncisione di suo figlio, le quali contengono 
IR espressioni più benevolo verso P attuale viceré di 
Egitto. (0 . T. ) 

OCEANIA 
, i.. ■ ( _ 

r, ; , GIAVA 2,6 Settembre. 
Il Monte Murapiè , vulcano del distretto di 

Kadoe , òhe da gran tempo si credeva spento, ha 
teste fatta una lunga e terribile eruzione, le cui 
devastazioni si estesero a gran distanza. 

Il giorno i a , al mattino, mentre un uragano 
imperversava, cominciò l'eruzione, e continuò sino 
alla sera del 17, cioè 5 interi giorni, accompa
gnata da un rimbombo spaventevole. Il vulcano vo
mitava fiamme gigantesche, nubi immense di fumo, 
e quantità sterminata di pietre e d'i ceneri. ' 

Queste materie, cacciate dal vento, si spasero 
non. solamente in tutto il distretto di Kadoe, ma 
ben anche in quelli di Giokjokarra e dì Sovrakarta. 
Su diversi punti, speciahrtertte a Moéntalan, a Ma
gatun ed a Socia , il suolo era coperto di ceneri 
sino all' altezza di tre pollici. 

La riviera di Blongkeng si è colmata , quasi 
interamente , per le materie rigettate dal vulcano, 
e si tenie ohe straripi nella prossima stagione della 
pioggia. 

Tutti gli abitanti fuggirono appena cominciò 
r eruzione, ed è probabile che nessun di essi sia 
perito; ma la perdita materiale è incalcolabile: le 
piantagioni di riso, di tabacco e d'indaco, non che 
1 campi di grano, patirono immensamente. 

Nei distretti dt Bagelen e di Bangioeraees sì 
sentirono durante P eruzione del monte Murapiè , 
frequenti e forti scosse di tremuoto. (G. P.) 

trovare la massa luminosa, che non dovrebb'essere 
altro, secondo loro, so non un globo d'oro puro. Una 
ragazza 0 Sua madre erano nel cortile allorquando è 
caduto il fuoco. Confusa dalla luce, la madre è ca
duta. La ragazza rimase ferita alla testa dallo scop
pio di una pietra. La sua ferita del resto fu leggiera. 

— Lo splendore della meteora, riel giorno e ora 
indicati dal nostro corrispondente di Tripoli, è stato 
pure veduto in quest'isola. 

( Port. Mah. ) 

METEBEOLOGIÀ. 
Annunziammo nei numeri 117 e 123 una magni

fica meteora che nella sera dei 13 Novembre si era 
vista in Toscana, in Napoli ed in Palermo. 

Ora aggiungiamo essersi nella sera stessa vedu
ta in Malta ed in Tripoli, come si legge nel seguen
te articolo del Portafoglio Maltese dei 13 corrente. 

Malta 13 Decembre. 
Il nostro corrispondente di Tripoli ci scrive quan

to segue: 
Un fenomeno celeste si 6 prodotto in Tripoli il 

13 corr. Novembre alle ore 6 e mozza di sera. Una 
meteora luminosa avanzandosi dall' ovest all' est, è 
venuta a terminare il suo corso rapido e fosforescen
te in una delle prime case del quartiere ebreo. L'aria 
era calma, il cielo puro d'ogni nuvola. Terminando 
colà il suo corso, senza detonazione, essa si è im
mersa in una chiavica posta al centro di questa ca
sa, nel cortile; ma nel penetrare nel suolo dalle aper
ture della chiavica, fece scoppiare in varie parli il 
pavimento, che in due luoghi ha ridotto in pezzi, pro
ducendo due scavi di un piede di profondità all'in
circa. Si suppone che questi scavi, che si trovarono 
immediatamente sulla linea che percorrono due con
dotti sotterranei, siano slati il risultato della compres
sione dell'aria in questi stessi condotti, effetti proba
bili dell'elettricità. Tutti gli abitami, molti dei qua
li videro la colonna di fuoco*e la sua direzione, so
no meravigliati del fatto; ma ciò che vi ha di curio
so, sono le ricerche che gli abitanti della casa ed ì 
loro parenti, accorsi al rumore, hanno fatto onde ri

ARRIVI 
OAL (il OH NO 2;ì AL GIORNO 24 illìCEttmU. 

A rmo ne Girlo, (li Milano, Proprietario, da Uogau. 
Bulliod Luigi, di Francia,■Negozinnle, da Civitaveccbia. 
llilco C, di friincia, Possidente, da Parigi, 
Honanni (riusajipe, di Rattia^CoinpiUiiita, da Napoli. 
Canori Scipione e Filippo, di Roma, Possidenti, da Napoli* 
De Nassau, dei Paesi Bassi, Contessa, da Parigi. 
Da Giavcno $. Placido, di Sardegna, Uolìgioso, da Torino. 
De Dominici^, di Hornn, Avvocalo, da Napoli. 
Gienet A,, di Francia, Commesso, da Uenova. 
Uulfer Uuglielitto, Ai Prussia, da Napoli. 
Milona P. Gaetano, di Regno, Religioso, da fìntogni. 
Menicuixi P. l'Adele, di Hegno, Keligioso, da Nàpoli. 
Nordonl Filippo, Tenenti) Colonnello, da Napoli. 
Pagcs Antonio, di (''rancia, Possidente, da Napoli. 
Hossi P. Vincenzo, di Sardegna, Religioso, da Civitavecchia. 
Royer Carlo, di Francia, Possidente, da Napoli. 
Reynaiul (Viovanni, di Francia, Commesso, da Civilavticchii. 
Rospigliosi, di Roma, Principe, da Napoli. 
SifTrudi Ci in «omo, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Sorgenti Fabio, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Torioli Luigi, di Perugia, Possidente, da Napoli. 

DAI GlOllSl 2\ E 25 AL tilQHXO 2fi UFA.EHltnE. 
Ambrosi Francesco, di Pesaro, Negoziante, da Livorno. 
KorleUi Cirio, dì Sardegna, Proprielario, da Napoli. 
Ilrewi, di Prussia, da Livorno. 
Rraun Emilio, dì Prussia, Segretario, da Livorno. 
Rordoali Antonio, di Sardegna, Ueomelra, da Livorno. 
Rotlicelli Alessandro, di Firenze, Pittore, da Livorno. 
Corosole A., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno, 
De la Varr, d'Inghilterra, Nobile, da Livorno. 
De Riso Antonio, di Napoli, Rf>!i<,'Ìo.*o, da Perugia. 
Gusuian Paolo, di Malta, dei Firenze. 
lliraud' Achille, di Francia, Negoziarne, do Civitavecchia. 
Heny Wells, di America, da Livorno. 
Malaspina Niccolò, di Parma, 'Marchese, da Livorno. 
Mizzan Giuseppe, di Lombardia, Fornajo, da Venezia. 
Olkers Filippo, dei Paesi Hassl, da Livorno. 
Pensa Giovanni, di Pàdova, Negoziante., da Padova. 
Pii'rson Kdoardo, di America, da Livorno. 
Petti RalTuele, di Roma, Possidente, dii Firenze. 
Razzoli Costan,lino, di Prato, Comico, da Livorno. 
Rouvol Andrea, di Francia, Posslilanlc,.du Livorno. 
Suuvage Vercour Carlo, del llelgio, da Livorno. 

, i 

PARTENZE 
DAL GlOnSO 23 AL GIORNO 34 DECB.MDHB. 

Ascaziband Agostino, di Spagna, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Dei Gaspare, di Firenze, per Bologna. 
Kronech Giuseppe, di Sassonia, Agente, per Livorno. 
La tour, di Francia, Colonnello del 20 Reggintento,per CivitareccLia. 
Riguelme Giuseppe, di Spagna, Uffiziale, per Civitavecchia. 

DAI GIORNI 21 E 20 AL GIORNO 2G DECBMBRB. 
Ruroi Francesco, di Toscana, per Toscana. 
Conio P. Tommaso, di Genova, Religioso, per Perugia. 
pejardon M., di Francia, Possidente, per Marsiglia, 
Giabiconi, di Corsica, Proprietario, per Civitavecchia. 
Mercier, dì Francia, Sogrclnrfo di Ambasciata, per Parigi. 
Pcoli Giovanni, di Spagna, Studente, per Francia. 
Zìeaas Giuseppe, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 

A V V I S I 

C O M U N E DI S E Z Z E 
CONCORSO MRDICO 

Kella cillà di Sette è restala vacanlo una del
le fguali primarie conJolte inodiche dell1 interno. 
.TI concorso ò aperln per lo spazio di giorni 30 
dalln data dui presunto giorno, 
• Lo stiftandio anmio è di se. 300 che si paga 

a,rate mensili aiUicipate. Lì signori Concorrenli 
sono pregali ìnrtaru franchi di posta i loro requi
siti, Ira quali sono indispensabili : 

La (ade ài nascila : 
 •  ■ . , * 

Lfturen , Matricola dello Stato; 
Certificati di buona comiottn di ambeduo lo 

Crtrle ,con un cenno della parte prosa nell1 ulli

me'VkemUi poUtkìw j 
So celibe o ammogliato. 

, lì modico condono sani obbligato visitare lut
ti. fV infermi tanto cittadini che forestieri qui do
miciliali ^ Q anche fjutflli die vengono & lavorai^ 
in questo Territorio^ come anche lutle le Corpo
razioni religiosi; dentro e fuori la città , come Mo
nache, Cappuccini, Minori Osservanti, Seminario, 
Bórgo fiiorl Porla PascibcJJa. 

Dovrà gratuilnmonte prestarci a tutte Io ope

razioni di Governo

Dopo quindici giorni dalla partecipata appro
vazione, TelofEo sarà obbligato prendere possesso 
della Condotta , esibendo li requisiti originali per 
farne il confronto , ed esibendo ancora la rinun
cia della Condotta che occupava , al che non adem
piendo, la Comune si regolerà se, e come di ra
gione. Non saranno ammessi al concorso quelli si
gnori Concorrenti ohe npn occupassero una Con
dotta di sa 280, salvo li signori Professori di no
me riputato. 

Dulln Residenza Comunale di Suzzo li 28 Di
cembre 1840, 

F 

IIPrendente della Gommiss. Nanicipalc 
ANTONIO FASCI, 

SECONDA GRAN VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto < 

Da eseguirsi unì giorno di Sabato 2!) deJ cor
rente Dicembre, alle me ID'anlimeridiane, nel pri
mo piano dell'apparlamento posto in Via Belsiana 
n. 71 A, precisamente alla porla incontro la fine
stra con l'avviso di vtudila. 

Consisterà questa in Mobìli di mogano imbot
titi elastici , ricnp^rli di drappo in seta 6 lana di 
ultimo gusto, cioè Sedie, Soia da riposo /Amo
rini, Paté, Divani, Letti di ferro da una e due 
piazzo j Coperte, Rido, Tende da finestra, Ta
volini da giuoco, Consolò, Digiunò con pietre e 
Tavolini, Sedie dì Chiavari, Tappeti da terra o 
da tavola , Vasi di porcellana con bocchò di fiori, 
Candelabri inglesi di metallo , Orologi con cassa 
di porcellana e metallo doralo , Servizi da tavola 
di porcellana bianca filettala in oro , da thò e co
lazione parimenli di porcellana , lloltiglie di cri
stallo rotalo e Ricchieri simili, Credenzoni di no
ce e grezzi, Scanzie da libri, PianoForti di buo
ni autori forestieri, Itiancheria da tavola e da let
to , Vestiario diverso, Quadri , Stampe, Rami, 
Argenti ed altro. Il (ulto di pertinenza di due per
sonaggi di rango parliti da Roma, avendo incari
calo persona di vendere per proprio conto, .D'acqui
starsi dal maggiore nifiìrente a pronti contanti con 
li consueti regolamenti. Il giorno avanti Vener
dì 28 sarà aperto il locale dnlle ore 8 antimeri
diane alle 4 pomeridiano per fare osservare ,con 
noia, che si consonerà gratuitamente,, gli og
getti posti in vendita , e per comodo gli elenchi 
si distribuiranno alli signori acquirenti nei Negozi 
di Pietro Guahli incaricalo in Piazza Caprani

ca n, 100 , e nell' altro in Via della Colonna n. 4!K 
■ i 

ANNUNZI GIUDIZIARJ 

Net «forno 3t corrente, per gii nifi dei sot
toscritto Nolaro pubblico , alle oro 9 del mattino, 
nella Vigna fuori di Porla S. Pancrazio, in Vo
cabolo Bravelta, si procederà alla eonfcxione del
l' Inventario degli effelli spellanti nIP credila del 
fu Giovanni ScUlavonf, a fonna dei §■, 1317 del 
Reg. Leg, Si deduco ciò a notizia per timi gli ef
fetti di ragione. Luigi (jtmli 'Noi. 

• <• 

Si deduce a notizia dei sigg. Marchesi Lodo
vico e Niccolò Gavotti di Genova, o Angela Gior
gi in Bandini de'Pitti d'incognito domicilio, che 
la Sentenza ad istanza del Cajiitann Antonio Gior
gi ne' nomi ec., e per easo Romualdo Genlllucci 
di Ini P r o c o Mandalario generale, inserita nel 
Giornale di Roma sotto il u. Mi, in data di Sa
balo 22 del cadente dicembre, fu pronunciata dal 
Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 

Luigi Papi Proc. 

11 Tribunale Civile di Roma Turno Camerale 
ha emanalo In seguente Sentenza: Nella Causa fra 
Luigi IVIaldlira doni. Via Serviti n. 29 , rapp. dal 
Vroc. Carlo Camerali, e il sig, Pietro Candì rapp. 
da Pietro Ilionducci, Anna Melchiorri e Girola
mo Peroni conjugi, Domenico Rossi e Pasquale 
Cardoni creditori sequestranti couluinaci , Lodo
vino Simiprcbenc sequestralo. Monsignor Vannini 
Commissario Genernlo della R. C. C, sequestrata
rio, — Siili' istanza incidentale in riassunzione di
refta ad ottenere che preleviilo sui deposito csi
slcnli! presso il Debito Pubblieo le speso a favore 
dell'Istante nnlla somma già liquidata nella Sen
tenza di quuslo Tribunale dei 27 Giugno 1842 de
cretarsi che detta Sentenza debba avere la sua 
piena esecuzione , non che udire la volontà del 
Tribunale sulla somma che resterà dopo fatta la 
della prelevnzione, ed in luogo delia volontà di
chiaralo che sulla soinnia stessa debbano concor
rere i sequestranti sopravvo/juii dopo Ja suddetta 
Sentenza, colla condanna del Semprebene alle spo
se da prelevarsi sul deposito suddetto. 

Visto ec. Considerando ec. Invocalo ec. Il Tri
bunale giudicando in. primo, grado di giurisdizione 
mnmello la istanza colla condanna del debitore 
alle speso che liquida in se. 23 oltre la redazione 
e notiiìca della presente Sentenza. Giudicalo n 
Roma nell'udienza dei 24 SeUemhro 1849, re
datta li 8 Novembre detto anno, — F. M. Ginn
nuzzi Presidente. — G. Avv. Grazioli Consigliere. 
— V. A.vv. Pales Consigliere, — G. Avv. Tordi 
Giud. ~ V, Avv. Ccceoni Giud. — G. Oltaviani 
Sost, Cancelliere. — Si ordina e comanda ,00. lu 
fede ec. Roma 10 Novembre 1849. — V. Argon
li Cimculljore. 

. Ad istanza del sig. Luigi Maldttra domic. o 
rapp. come sopra. Si notificlii la presento Senten

za alli sudescrilti convenuti per tutti gli effetti di 
legge. — Nolitiuata li 10 e. 12 Novembre 1849. 

C. Camerati Proc 

li Tribunale Civile di Roma Turno Ornerai fi 
ha emanato la seguente Sentenza. Nella Causa fra 
it sig. Filippo Marj cessionario del sig. Domenico 
flolasco Possidente, doni. Via Servili n. 29 rapp. 
dal Proc, Carlo Camerali, ed il sig Emilio Mar
suzi d'incognita dimora , debitore sequestrato con
tumace reo convenuto ; Monsignor Angelo Maria 
Vannini come Commissario Generale della R.C. A. 
sequeslratario contumace. — Siili' istanza promos
sa dal Marj diretta a sentire ordinare a favore 
dell'Istante la libera consegna del sesto dylla pen
sione sequestrata a carico del JMarsuzi con atto 
dei 9 Ottobre p. p. , 0 delta consegna continuare 
di mese in mese fino all' importare del sequestro 
in se. 36 58 e mezzo, colla condanna dello stos
so Manuzi allo spese degl'atti di sequestro, 0 del 
presente giudizio di consegna a forma del paltò da 
conseguirsi unitamente, alla somma sequestrata in
terponendosi 1' analogo decreto. 

Visto ec Considerando ce, Inteso ce. Invoca
to ec. Il Tribunale giudicando deiìnilivamcnto in 
primo grado di giurisdizione ammette l'istanza 
colla condanna del debitore allo spese che liquida 
in se. 17 02 oltre Y importo della spedizione e 
notifica della prosente Sentenza^ e delega il Giu
dice Àvr. Tordi. 

Giudicato a Homa nella pubblica udienza del 
giorno 3 Dicernbra iS\9 redatta questo di 14 det
to mese ed anno. —■ F. M. Giannuzzi Prcsid, —* 
X, AVT, Pales Consigliere — G. Avv, Tordi Giù* 
dice, — K. Avv, Cecconi Giudice — Gaetano Ol
taviani Sost. Cancelliere. — Ordiniamo e coman
diamo ec. Ilomu dalla Cuncellcria Camerale questo 
dì J7 Dicembre 1849. — F. Argenti Segr. Canoe). 

Ad isliuiia del sig, Filippo Marj nel nofncoe. 
doni, e rapp. comò sopra. Si notilicht agi1 infra
scrini Ja prosente Sentenza per tutti gli eUfetli dt 
lesse

Sig. Emilio Marsuzi debitore sequeslratopec 
atìlssione stante 1' incognita dimora. 

51onsig. Angelo M. Vannini Commissario Gn
neralo della H. C. A. soquaslratnriu. 

Eseguila la notiflcn li 10 Dicembre 18ÌO. 
C. Camerali Proc. 

ROMA. —NELLA TIPOGRAFIA SALVJUCCl IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


